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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 128 del   23 agosto 2022 
 
OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE - RICHIESTA DI OFFERTA PER 
L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI PREVISTI NELL'AZIONE C4 NELL'AMBITO DEL 
PROGETTO LIFE NATURA LIFE19NAT/IT/000883 “LIFE INSUBRICUS – AZIONI 
URGENTI PER LA CONSERVAZIONE A LUNGO TERMINE DEL PELOBATE FOSCO 
INSUBRICO NEL SUO AREALE DI DISTRIBUZIONE” PRESSO SITO RN2000 IT1170003 
“STAGNI DI BELANGERO”. CONVENZIONE IN DEROGA RISERVATA AD 
IMPRENDITORI AGRICOLI ASSOCIATI EX ART. 15 D. L.GS. 228/2001 E S.M.I.. 
CUP C16J19000420003 
 
Vista la L.R. n. 19 del 29/06/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” e 
s.m.i. 
Vista la L.R. n. 07 dell’11/04/2001 “Nuovo ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la D.G.R. n. 54-4592 del 26/11/2001 che ha approvato il Regolamento sull’ordinamento 
contabile regionale. 
Visto il Regolamento dell’Ente per l’attività negoziale e per il servizio di cassa Economale, approvato 
con D.C. n. 3 del 29/01/2019. 
Vista la Deliberazione dell’ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 “Linee Guida n. 4 di attuazione del 
D.Lgs 18/04/2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”, pubblicate nella G.U. n. 274 del 23/11/2016, aggiornate al Decreto 
Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, da ultimo 
aggiornate con Delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 
32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6. 
Visto il Regolamento (CE) n. 1293/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 riguardante lo strumento finanziario europeo per l’ambiente LIFE, che è attuato nel periodo dal 
01 gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2020. 
Considerato che è stato ammesso a finanziamento il progetto “Azioni urgenti per la conservazione a 
lungo termine del Pelobate fosco insubrico nel suo areale di distribuzione” (in seguito INSUBRICUS), 
il cui obiettivo è quello di sviluppare azioni per migliorare lo stato di conservazione di P. fuscus 
insubricus in 14 Siti Natura 2000, ubicati nelle due Regioni Lombardia e Piemonte, arrestando la 
diminuzione della popolazione e garantendo la conservazione al di sopra della popolazione minima 
vitale. 
Preso atto che il Grant Agreement LIFE19 NAT/IT/000883, trasmesso dalla Commissione Europea 
in data 03/08/2020 al Parco Lombardo della Valle del Ticino (soggetto beneficiario incaricato del 
coordinamento del progetto INSUBRICUS), è stato approvato con Delibera di Consiglio di Gestione 
n. 106/2020 in data 25/08/2020 e sottoscritto; è previsto un finanziamento del progetto INSUBRICUS, 
il cui importo ammonta a euro 5.215.092 (di cui eleggibili euro 5.215.092), un contributo fissato al 
74.97% del costo ammissibile totale previsto, pari a un massimo di € 3.909.739; 
Vista la D.C. n. 35 del 29/10/2020 di approvazione del progetto Life19 NAT/IT/000883 Life 
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Insubricus Urgent Actions for long-term conservation of Pelobates Fuscus Insubricus in the 
distribution area” e dello schema di partnership agreement – bando Life Nature and Biodiversity 2019, 
considerato che la distribuzione del Pelobates fuscus insubricus attualmente ammonta a soli 15 siti 
Natura 2000 dei quali 8 in Piemonte, 2 in Lombardia, 2 in Veneto e 3 in Emilia-Romagna, le cui 
popolazioni più significative sono però concentrate in Piemonte e Lombardia con trend demografici 
in rapida diminuzione in molti siti. 
Vista la D.D. n. 8 del 18/01/2022 di aggiudicazione definitiva dell’affidamento dei servizi di 
progettazione dell’Azione C4 – LOTTO 1 - del progetto LIFE insubricus e avvio dell’esecuzione del 
contratto tramite procedure MEPA all’operatore economico GEOSTUDIO Studio Tecnico Associato, 
con sede legale in C.so Trapani n. 39 a Torino. 
Visto il Decreto del Presidente n. 11 del 08/06/2022 di approvazione della progettazione di fattibilità 
tecnica ed economica e della progettazione definitiva dei servizi previsti nell’azione A4 - 
pianificazione esecutiva dell’azione C4. 
Dato atto che è necessario, per la realizzazione delle attività di progetto, procedere con 
l’individuazione di un operatore economico per l’esecuzione degli interventi progettati dallo studio 
incaricato e previsti nell’azione A4 – Pianificazione esecutiva dell’azione C4 nell’ambito del progetto 
LIFE Natura LIFE19 NAT/IT/000883 per il lotto 1. 
Vista la D.D. n. 107 del 21/06/2022 di approvazione dell’Avviso pubblico esplorativo per 
manifestazione di interesse per affidamento dei seguenti lavori pubblici tramite convenzione in 
deroga riservata ad imprenditori agricoli associati ex art. 15 d.lgs  28/2001 e s.m.i.: Interventi per la 
conservazione a lungo termine del  pelobate fosco insubrico nel sito NATURA 2000 ZSC IT1170003 
– Stagni di Belangero. 
Visto l’art. 9 del suddetto Avviso pubblico esplorativo, che riportava la seguente dicitura: “Il Parco 
intende selezionare n. 3 Operatori Economici a cui richiedere apposita offerta: qualora il numero degli 
operatori economici richiedenti e in possesso dei requisiti sia pari o inferiore a 3, verranno tutti invitati 
a presentare offerta, riservandosi la facoltà di procedere alle ulteriori fasi della procedura di 
affidamento individuando direttamente ulteriori concorrenti da invitare”. 
Considerato che all’Avviso di cui sopra ha risposto un solo operatore economico. 
Considerato che si intende quindi invitare ulteriori concorrenti alla successiva procedura di 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D. Lgs n.50/2016 e s.m.i., così come 
aggiornato dalla legge n. 108/2021 attuativa del D.L. n. 77/2021, e che l’aggiudicazione avverrà 
utilizzando il criterio dell’affidamento diretto al prezzo più basso. 
Considerato che i nominativi degli operatori economici che hanno manifestato interesse o  
successivamente individuati dall’Ente rimarranno anonimi fino a scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte che saranno invitati a presentare, ai sensi dell’art. 53 comma 2 lett. b) del 
D.Lgs. 50/2016. 
Considerato che la richiesta di offerta per l’affidamento dei suddetti lavori non comporta ancora, allo 
stato attuale, l’assunzione di obbligazioni di sorta nei confronti degli operatori economici né di 
impegni di spesa, in quanto non costituisce ancora procedura di selezione per gli affidamenti di 
incarichi. 
Evidenziato in particolare che l’affidamento è relativo all’esecuzione degli interventi nei seguenti siti, 
localizzati all’interno della ZSC IT1170003 “Stagni di Belangero”, in numero pari a cinque: BEL20, 
BEL19D e 19ter, BEL53, BEL43A, BEL44, BEL43C-D-E, che prevedono le attività di ripulitura 
vegetazione erbacea ed arbustiva invasiva, taglio vegetazione arborea presente sulle scarpate 
perimetrali e alle estremità del fosso (possibilità di rilascio individui arborei che non ostacolano le 
operazioni di movimento terra), realizzazione di scavi finalizzati all’ampliamento di fossi esistenti, 
realizzazione di scavi per la creazione di nuova area umida, realizzazione di “setti in terra” per 
separare le aree umide dal lago principale, riprofilatura delle scarpate perimetrali, asportazione di 
cumuli di materiale terroso, riporto materiale in area adiacenti ai cantieri, realizzazione rifugi per 
anfibi con legname derivante dai tagli e/o diradamenti effettuati nel sito. 
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Considerato che l’affidamento del servizio prevede che: 
 

• l’importo dell’appalto è pari a € 75.161,66  (settantacinquemilacentosessantuno/66 euro), di 
cui € 70.502,63 di importo lavori e € 4.659,03 di oneri per la sicurezza speciali; 

• l’importo a base di gara è stato calcolato in sede di progettazione esecutiva, per l’importo delle 
opere da affidare il computo metrico estimativo è stato realizzato utilizzando il Prezzario delle 
Opere Pubbliche della Regione Piemonte, Edizione straordinaria luglio 2022. 
 

Dato atto che le offerte dovranno pervenire entro il termine ultimo del giorno 02/09/2022 alle ore 
12,00, pena l’esclusione. 
Considerato che si procederà all’affidamento dei lavori ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. b) del D.Lgs. 
50/2016 così come aggiornato con l’art. 51 Legge n. 108 /2021, per affidamenti di importo pari o 
superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, al fine di poter soprattutto conoscere 
potenziali concorrenti, procedendo a consultazione di tre operatori economici, svolgendo un 
confronto competitivo, analogo ad una procedura negoziata, preceduto da indagini di mercato. 
Ritenuto quindi di impegnare sul cap. 651 art. 99, missione 09, programma 05 titolo 2, V livello 
U.2.02.02.02.005 del Bilancio per l’esercizio finanziario in corso, che presenta la necessaria 
disponibilità, che presentano la necessaria disponibilità, con gli impegni n. 97/4, 100/1 e 204 la 
somma complessiva lorda di € 97.000,00 (dicasi euro novantasettemila/00). 
Dato atto che, ai sensi della Legge 13/08/2010 n. 136 e vista la determinazione dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 4 del 07/07/2011 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13/08/2010, n. 136”, l’appaltatore, a pena di nullità del 
contratto, si assume tutti gli obblighi finalizzati alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della suddetta Legge e che di conseguenza tutte le transazioni relative al contratto devono essere 
eseguite avvalendosi di banche o della società Poste Italiane S.p.A. L’inadempimento di tale obbligo 
costituisce clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 c.c.  
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

Visto il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. 
Visto il D. Lgs.n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i. 
Vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionale e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
Visto il parere di regolarità contabile allegato al presente provvedimento, espresso ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali” e s.m.i. 
Vista la Legge 30/12/202 n. 234 (Legge di Bilancio 2022) 
 
 

DETERMINA 
 

1) di disporre la richiesta di offerta a un numero massimo di tre operatori economici per l’affidamento 
dei lavori previsti nell’Azione C4 nell’ambito del progetto LIFE NATURA LIFE19NAT/IT/000883 
“Life Insubricus – Azioni urgenti per la conservazione a lungo termine del pelobate fosco insubrico 
nel suo areale di distribuzione” presso il sito RN2000 IT1170003 “Stagni di Belangero”. 
2) di dare atto che il temine ultimo per presentare offerta scadrà il giorno 02/09/2022 alle ore 12,00; 
3) che i nominativi degli operatori economici che hanno manifestato interesse rimarranno anonimi 
fino a scadenza del termine per la presentazione delle offerte che saranno invitati a presentare, ai sensi 
dell’art. 53 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016; 



4/5

4) di impegnare sul cap. 651 art. 99, missione 09, programma 05 titolo 2, V livello U.2.02.02.02.005 
del Bilancio per l’esercizio finanziario in corso, che presenta la necessaria disponibilità, che 
presentano la necessaria disponibilità, con gli impegni n. 97/4, 100/1 e 204 la somma complessiva 
lorda di € 97.000,00 (dicasi euro novantasettemila/00); 
5) di dare atto che l’importo dell’appalto oggetto di offerta a base d’asta è pari a € 75.161,66  
(settantacinquemilacentosessantuno/66 euro), di cui € 70.502,63 di importo lavori e € 4.659,03 di 
oneri per la sicurezza speciali; 
6) di attribuire, ai fini degli adempimenti di cui all’art. 03 della Legge n. 136/2010, al presente 
provvedimento il CUP C16J19000420003; 
7) di precisare, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che: 
- il fine pubblico che si intende perseguire con il contratto è: l’avanzamento del progetto e quindi la 
realizzazione delle azioni volte a migliorare lo stato di conservazione del Pelobate Fuscus insubricus 
in 14 Siti Natura 2000, ubicati nelle due Regioni Lombardia e Piemonte, arrestando la diminuzione 
della popolazione e garantendo la conservazione al di sopra della popolazione minima vitale, 
- è necessario affidare nel più breve tempo possibile per le motivazioni di cui sopra, 
- l’oggetto del contratto è l’esecuzione dei lavori di che trattasi, 
- l’importo complessivo dei lavori da affidare è pari ad € 75.161,66 (dicasi euro 
settantacinquemilacentosessantuno/66) IVA e Cassa previdenziale escluse, 
- la modalità di scelta dei contraenti è quella dell’affidamento diretto, previa valutazione di tre 
preventivi, ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 così come aggiornato con l’art. 51 
Legge n. 108 /2021, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016 così come modificati dall’art. 01 della Legge n. 
120/2020, successivamente modificato dal D. L. n. 77/2021, ritenuto il metodo più adeguato rispetto 
alla tipologia di lavori, 
- all’interno dell’Ente non sono presenti professionalità abilitate ad effettuare le prestazioni oggetto 
del presente provvedimento e pertanto risulta necessario affidare all’esterno gli incarichi di che 
trattasi; 
8) di subordinare l’efficacia del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs. 
n. 50/2016, alla verifica del possesso dei requisiti ex art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 in capo alla Ditta 
incaricata; 
9) di dare atto che la controparte assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 03 della Legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.; 
10) di provvedere alla liquidazione a presentazione di fatture nei termini stabiliti previo collaudo 
previsto dall’art. 41 della L.R. n. 08/84; 
11) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, nonché Direttore per l’esecuzione del contratto, 
nominato ai sensi dell’art. 31, comma 1, e dell’art. 101, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, è il Direttore 
dell’Ente. 
 
 

IL DIRETTORE 
 Dott. For. Graziano DELMASTRO 

  f.to in originale 
 
 

Estensore del provvedimento:  
Funzionario tecnico: Beatrice Demeglio  
bd/  
 
 
                              
Determinazione dirigenziale  
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Anno Imp / Sub Codice Voce Cap. Art. Importo € 

2022 97 / 4 09.05.2 9090 651 99 1.531,28 

2022 204 09.05.2 9090 651 99 35.184,40 

2022 100/1 09.05.2 9090 651 99 60.284,32 
 
 
 
                           Il Funzionario Responsabile 
                                                                Cristiana Robba 
                    f.to in originale 
 
 
 
Pubblicata ai sensi della L. n. 69 del 18/06/2009 art. 32 sul sito www.astipaleontologico.it   
dal…07/03/2023 
 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso al Tar Piemonte entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione. 
 
 
 
                      

                  Il Direttore 
                                                                  Dott. Graziano Delmastro 
                      f.to in originale 
     

 


